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“A volte fare del proprio meglio non è ab-
bastanza; dobbiamo fare ciò che è neces-
sario”                            Sir Winston Churchill 
 
Partiamo da qui, dalla citazione di Churchill 
che, a mio parere, racchiude completamente i 
pensieri che si sono susseguiti nei 
giorni scorsi, nel 
passaggio di 
consegne di un 
anno memora-
bile ad un nuovo 
anno tutto da 
scrivere. Abbiamo 
imparato che nel 
calcio non esiste 
alcuna certezza che 
si basi su dati stati-
stici. Lo abbiamo vis-
suto sulla nostra pelle 
con un campionato 
vinto a dispetto di ogni pronosti-
co. Sulla carta eravamo poco più di una preten-
dente alla media classifica e, invece,  i nostri 
ragazzi ci hanno trascinati in una cavalcata vin-
cente che, per come si è manifestata e per il 
grande risultato ottenuto, è finita direttamente 
nelle pagine della nostra storia.  Abbiamo così 
iniziato a programmare la nuova avventura, 
senza farci trascinare dall’entusiasmo dilagan-
te, ma ben consapevoli che, nel nostro piccolo, 
ci stavamo approcciando ad una realtà grande: 
immensa. Il primo bilancio è doppio. Tende 
all’alto per ciò che si è visto sul campo, per 
l’agonismo e la preparazione, per la qualità del 
gioco espresso nel corso della prima parte di 
questo girone di andata. Il bilancio dei meri ri-
sultati in classifica, invece, è deficitario. Seppur  

in nessun caso i Blues si siano lasciati sopraffare 
dall’avversario di giornata, in molte occasioni 
abbiamo pagati cari i nostri errori. Manca in 
classifica, virtualmente, qualche punto pesan-
te. Due rigori falliti, qualche disatten-

zione di troppo contro 
formazioni avvezze alla 
categoria, ed eccoci 
qui, a lottare sul fon-
do della classifica con 
l’obiettivo di trovare 
un equilibrio e una 
continuità tali da 
concederci di gio-
carci la perma-
nenza in catego-
r i a  f i n o 
all’ultimo. Da 

fuori la situazione viene de-
scritta come difficile. Da dentro la 

vediamo come non impossibile. Abbia-
mo fatto, fin qui, del nostro meglio: ora 
è il momento di convogliare le energie 

per fare tutto ciò che è necessario per raggiun-
gere un obiettivo importante, per coronare ed 
onorare i mesi di lavoro affrontati fino ad ora. 
Ricordo con fastidio alcune considerazioni a 
margine dei primi impegni. Ci definirono “la 
squadra più scarsa”. Forse siamo inesperti, ma 
non i più scarsi. Abbiamo tenuto testa ad ogni 
avversario. Abbiamo sbagliato, a volte troppo, 
ma questo non può e non deve intaccare i no-
stri valori. E siccome sono certa che il valore di 
questa squadra sia superiore alla mera posizio-
ne di classifica che stiamo occupando, ecco che 
mi viene spontaneo urlare:  
“Daje Blues, smentiamoli!” 

#weareblues 

AJE BLUES! 
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SERIE D  
STRESA - FEZZANESE 

L 
’anno nuovo si apre con la partita casalinga 

tra Stresa e Fezzanese. Le due squadre, 

entrambe neopromosse in serie D, rappre-

sentano anche le due realtà cittadine più 

piccole del girone A. Il proposito del nuovo anno per 

la squadra allenata da mister Luca Colombo è quello 

di invertire la tendenza casalinga: da cinque partite 

consecutive, infatti, i Blues non riescono a raccoglie-

re punti tra le mura ami-

che. Lo Stresa recupera 

Diaw, rientrato dalla con-

vocazione con la nazionale 

Maliana Under 20 e dalla 

squalifica rientra Rosato. 

Quest’ultimo però sta re-

cuperando da un problema 

muscolare e dunque rima-

ne in dubbio la sua presen-

za oggi. All’ andata ebbe la 

meglio  la formazione ligu-

re, grazie a un gol del capi-

tano Andrea Baudi, capo-

cannoniere dei verdi con 

10 gol, la metà di quelli 

complessivamente realiz-

zati nelle prime 17 giorna-

te. Un campionato iniziato 

in maniera positiva con tre 

successi consecutivi e senza subire reti: 

all’affermazione contro i Blues, hanno fatto seguito i 

2-0 di Borgaro e in casa con il Milano City. A Sanre-

mo è arrivata per 3-0 la prima sconfitta, poi vittoria 2

-1 sull’Arconatese, quindi una striscia negativa di 10 

partite in cui la Fezzanese ha raccolto solamente 3 

pareggi, con Borgosesia, Ligorna e a Lavagna e per-

so 7 volte: a Sestri Levante, Lecco, Inveruno, Casale, 

Savona, in casa con Bra e Caratese. Il 16 dicembre il 

ritorno al successo, 5-0 alla Pro Dronero e chiusura 

ad Asti con l’exploit 3-1 ai danni del Chieri. Undicesi-

mo posto con 21 punti, 6 vittorie, 3 pareggi e 8 scon-

fitte, 20 gol segnati, 25 incassati. Oltre a Baudi, sono 

cinque gli altri giocatori che hanno finora segnato: 3 

reti il liberiano Diallo e Zavatto, 2 Mitta e uno De 

Martino e Canalini. Quest’ultimo, che l’anno scorso 

ha segnato 16 reti ad Olgi-

nate, nelle scorse settima-

ne è stato trasferito a Forte 

dei Marmi nel girone E di 

Serie D. La recente sessio-

ne di mercato ha compor-

tato anche gli svincoli di 

Andrea Bertora e Federico 

Stella, mentre Luca Corvi è 

stato ceduto alla Pontre-

molese. Importanti acquisti 

nel reparto avanzato con 

Lorenzo Mitta, classe 1997, 

12 presenze e 2 gol a Bor-

gosesia e Giovanni Vatte-

roni (1999) dalla Massese.  

Il direttore sportivo è Fabio 

Lorieri che, dopo aver ap-

peso le scarpette al chiodo 

nella primavera del 2017, 

nell’anno della retrocessione dalla D dopo lo spareg-

gio perso contro il Viareggio, si è visto consegnare le 

chiavi per la ricostruzione della squadra. La sua car-

riera da calciatore è stata notevole: 554 presenze e 

172 gol con le maglie di Venezia, Giorgione, Lancia-

no, Carpi, Baracca Lugo, Novara, Teramo, Varese, 

Sanremese, Virtus Lanciano, Alessandria, Novese, 

Derthona, Fanfulla, Pisa, Cairese, Sassello e Fezza-
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nese. Proprio con i liguri ha giocato 5 campionati e 

dopo la cavalcata vincente lo scorso anno, è riappro-

dato in serie D, campionato che la Fezzanese disputa 

per la terza volta. Rispetto alla 

scorsa stagione 

Lorieri ha riconfer-

mato i portieri 

Pierfrancesco 

Greci (1999), e 

Francesco Bleve 

(2000), i difenso-

ri Lorenzo Cop-

pola (1998), Da-

niele De Marti-

no (1992), Luca 

Gavini (1999), 

Filippo Lap-

perrier (2000), 

Alessandro Terminello (1997) e Matteo 

Zavatto (1995), il centrocampista Alessandro Gras-

selli (1992) e la bandiera in attacco Andrea Baudi 

(1987). Per rinforzare la squadra ha ingaggiato il por-

tiere Alessio Gavellotti (1998) dalla Sanre-

mese, i centro-

campisti Fran-

cesco Cantato-

re (1993) dal 

Ligorna, Luca 

Cecchetti (1998) 

dal Real Forte 

Cerqueta, Nicco-

lò Marcellusi 

(1999)di scuola 

interista e l’anno 

scorso nel Ghiviz-

zano Borgo a 

Mezzano, Chri-

stian Monacizzo 

(1991) dal Varese, Loris Rrokaj (1999) dalla Berretti 

del Siena e Francesco Scotti (2000) dalla Primavera 

della Sampdoria. In attacco sono arrivati Elia Bruzzi 

(1995) dai lucchesi del Seravezza Pozzi, Cherif  Diallo 

(1997) dal Ceparana.  

In panchina è stato confermato Gabriele Sabatini 

che, dopo la carriera da calciatore iniziata dalle gio-

vanili del Milan e continuata sui campi di C2 con Pisa, 

Viterbo e Tempio Pausania, con esperienze a Cuneo, 

Cavese e Fo. Ce Vara, arriva a Sarzana, 

dove rimane per 5 

anni. Lì inizia ad 

allenare gli Allievi 

della Tarros Sarza-

nese, poi va in Pro-

mozione dove vince 

il campionato con il 

Magra Azzurri. In 

Eccellenza si posizio-

na al primo posto, 

affiancando 

l’Argentina di Arma di 

Taggia. 

L’anno seguente arriva 

terzo, poi nel 2015- 2016 sfiora i 

play off in Promozione alla guida dei Colli di Luni. 

Nel 2016- 2017 porta alla salvezza il Ligorna in serie 

D e ai primi di giugno 

2017 viene ufficializ-

zato il suo approdo 

nel Golfo dei Poeti. 

Centra al primo ten-

tativo la promozio-

ne in Serie D e ora 

spera di  condurre 

alla salvezza la 

squadra del presi-

dente Arnaldo 

Stradini, premiata 

il 18 dicembre dal 

CONI di La Spezia 

per la vittoria 

dell’Eccellenza e del titolo regionale conquistato dal-

la squadra Juniores.  

 
Andrea Marguglio 
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